
TRENTO. Gabriella Maffioletti si 
dimette da viceoordinatrice di 
Forza Italia e «da tutte le altre 
cariche che ricopro nel parti-
to». L’ex consigliera comunale 
sceglie di rompere all’improvvi-
so e crea così un nuovo fronte 
interno al centrodestra. Come 
non bastassse la grande tensio-
ne tra Fratelli d’Italia e la Lega 
per i due separati candidati pre-
sidenti, Maurizio Fugatti e Fran-
cesca Gerosa, nonché il recente 
scontro tra il Patt e il commissa-
rio di FdI Alessandro Urzì, ecco 
aprirsi un fronte anche dentro 
Forza Italia, con la vicecoordina-
trice dimissionaria che contesta 
apertamente  il  coordinatore  
Giorgio Leonardi.

I  toni  di  Maffioletti,  infatti,  
non sono tenui. La sua rottura si 
manifesta fin dalle prime righe 
di un comunicato ampio e sodo: 
«Dato che non so mentire, né 
sono avvezza a genuflessioni 
ed ipocrite piaggerie - scrive 
Maffioletti - ho a lungo riflettu-
to sul mio corso politico all’in-
terno di  Forza  Italia,  e  dopo  
aver onorato i miei impegni e 

giustamente tributato a Berlu-
sconi  (appena  uscito  da  una  
grave malattia ed ancora in fa-
se di riabilitazione) il giusto ri-
conoscimento che merita, so-
no approdata alla scelta, or-
mai irrevocabile, di rassegna-
re le mie dimissioni. Questo ge-
sto nasce da una lunga e medi-
tata analisi che deriva dal sen-
tirmi da tempo ormai a disagio 
in questa situazione ed in anti-
tesi spesso con quelle che sono 
state in questi anni le proposte 
politiche identitarie del nostro 
partito a livello locale».

La contestazione è a 360 gradi 
e non lascia spazio a dubbi su al-
meno tre punti.

1. Nel mirino c’è la linea politi-
ca di Giorgio Leonardi, nonché 
la linea di tutta Forza Italia degli 
ultimi anni (e qui un appunto va 
fatto:  ma  dov’era  Maffioletti?  
Non era la vicecoordinatrice del 
partito,  nonché  consigliera  di  
Itea in quota Forza Italia?);

2. Maffioletti contesta anche 
la linea della Lega (e il conse-
guente appiattimento  di  Leo-
nardi e FI al Carroccio);

3. Viene infine messo in dub-
bio che Fugatti sia il miglior can-
didato possibile del centrode-
stra.

Qui c’è il passaggio che de-
nuncia la  sudditanza di  Forza 
Italia alla Lega e che rimarca co-
me alcune scelte di Fugatti e del-
la sua giunta siano state “imba-
razzanti”:  «La  mancanza  di  
luoghi, gli scarsi o nulli incon-
tri, iniziative politiche (presi-
di, gazebi od altro), la nostra 
scarsa comunicazione politi-
ca, il nostro mancato posizio-
namento  chiaro  rispetto  alle  
scelte  governative  effettuate,  
le scarse pratiche e la insuffi-
ciente attività politica che ha 
contraddistinto il nostro agire, 
ha decretato poi la decisione fi-
nale. Tutto ciò in nome di una 
sudditanza rispetto al partito 

di maggioranza che detiene il 
governo locale a trazione Lega 
da parte del nostro unico eletto 
nonché  Assessore  regionale,  
consigliere provinciale e coor-
dinatore regionale, scelta che 
rispetto ma non condivido né 
come me so condividere anche 
altri che, all’interno del parti-
to,  mugugnano,  esprimendo  
spesso tale critica. Noi siamo 
diventati in questo arco legisla-
tivo la stampella sicura della 
Lega nonostante si fossero pa-
lesati da molti le continue con-
trarietà all’appiattimento, non 
più accettabile, rispetto a certe 
scelte politiche del governato-
re e della sua Giunta a dir poco 
imbarazzanti, comportamento 
questo che ci ha pressochè con-
figurati come una sorta di “ap-
pendice gemellata”». 

Molto pesante anche la parte 
riservata alla scelta di Fugatti co-
me candidato regionale: «Pos-
so dire, in ultimo, che la scelta 
(fortemente voluta  dal  nostro 
coordinatore) di appoggiare Fu-
gatti per un nuovo mandato, no-
nostante la evidente situazione 
di impopolarità che lo stesso si 
sta guadagnando nella opinione 
pubblica nazionale, non mi tro-
va dello stesso avviso dato che 
avrei auspicato insieme ad altri 
“servitori” politici come me, co-
struiti a “pane, coerenza e digni-
tà”, maggior cautela nelle di-
chiarazioni e nelle pattuizioni si-
glate anzitempo». 

Ieri pomeriggio - dopo la noti-
zia dell’addio da Forza Italia - 
c’era chi faceva notare che Maf-
fioletti era stata una tenace so-
stenitrice della candidatura di  
Fugatti nel corso delle riunioni 
di  centrodestra  che  avevano  
portato alla spaccatura con Fra-
telli d’Italia e al patto di coalizio-
ne delle altre forze del centrode-
stra sotto la guida del presiden-
te della Provincia uscente. 

Ma, al di là delle posizioni ne-

cessarie per via della carica poli-
tica, Maffioletti ieri ha comun-
que spiegato di non sentirsela 
più di ingoiare rospi. E ha chiu-
so il comunicato (inviato anche 
ad  Antonio  Tajani),  in  modo  
netto e definitivo: «salutando 
con affetto i tanti amici e ami-
che coi quali ho lavorato ala-
cremente in questi anni, spes-
so conducendo battaglie in to-
tale  solitudine,  annuncio  le  
mie dimissioni da Forza Ita-
lia».

Le prime reazioni sono state 
ovviamente di stupore e sbigot-
timento all’interno di Forza Ita-
lia e anche all’interno di buona 
parte del centrodestra. Subito si 
è diffusa l’ipotesi che Maffioletti 
abbia lasciato Forza Italia ai suoi 
destini perché si sente “chiusa” 
elettoralmente  dal  consigliere  
uscente Leonardi e che questo 
attacco così  potente  nei  con-
fronti  dei  berlusconiani  come  
dei leghisti non sia altro che un 
inequivocabile invito a costrui-
re ponti con Fratelli d’Italia. Ma 
è presto per azzardare ipotesi. 
Di certo c’è solo l’addio ufficiale 
a Forza Italia.

M.T.

Contro il Decreto Lavoro del governo
sindacati in piazza e mobilitazione

Politica. Lega e Fratelli d’Italia si sono astenute. Mancava il parere della Cal, e quello di Roma

TRENTO. Bocciato il progetto di 
variante  al  Piano  urbanistico  
provinciale relativo al prolunga-
mento dell'autostrada Valdasti-
co in terra trentina,  proposto 
dalla giunta. Il no è venuto dalla 
Terza  commissione  consiliare  
chiamata ad esprimersi sul pro-
getto "corridoio est": quattro vo-
ti contrari, tre astenuti. Con un 
copione  inedito:  ad  astenersi,  
Lega e Fratelli d’Italia.

Il voto di ieri manda in soffitta 
la Valdastico a Rovereto, per-
ché come ha detto il vicepresi-
dente Tonina, ora non ci sono 
più i tempi per portare il prov-
vedimento in Aula prima delle 
elezioni.

Tutto si è giocato sulla richie-

sta di un rinvio in attesa dell’e-
spressione del parere Consiglio 
delle Autonomie. La trattazione 
-  ripresa  dopo  il  rinvio  dello  
scorso febbraio - era «monca», 
secondo la maggioranza, di una 
espressione in merito del Cal di 
un parere del Ministero delle in-
frastrutture.  Ieri  il  presidente  
Job ha chiesto ai consiglieri se ri-
tenessero di mettere o meno al 
voto il parere. È seguito un in-
nalzamento dei toni. Job ha ri-
badito la  propria  decisione di  
chiedere  alla  Commissione  di  
esprimersi su un eventuale rin-
vio: si è cercato, ha detto, di «te-
nere i tempi più lunghi possibili 
per dare la possibilità di espri-
mersi all’istituzione romana». 

Ma è significativo che il Cal non 
abbia riposto su una cosa così 
importante.  Lorenzo  Ossanna  
(Patt) ha sottolineato la decisio-

ne  della  Commissione,  per  la  
prima volta,  di  non aspettare 
l’espressione del Cal. «Con que-
sto voto - ha detto - si mantiene 
la soluzione della Valdastico sul-
la Valsugana, sotto la Vigolana e 
sul comune di Trento». 

Fuoco di fila delle opposizioni 
(Coppola e Manica), che chiede-
vano di  mettere  fine al  tira e  
molla. La consigliera Katia Ros-
sato (Fdi) ha anticipato un voto 
di astensione: non essendoci un 
vero progetto sul tavolo, ha det-
to di non poter votare. La Terza 
commissione ha quindi boccia-
to la delibera. Quattro i contrari 
(Job, Ossanna, Coppola, Mani-
ca) e tre gli astenuti (i leghisti 
Cavada, Paoli e la Fdi Rossato).

HANNO DETTO

POLITICA. La Vice Coordinatrice degli azzurri si defila: nuovo terremoto nel centrodestra: «Sempre zitti di fronte a scelte imbarazzanti di Fugatti»

Maffioletti rompe
e lascia Forza Italia
«Proni alla Lega»

DOMANI MATTINA CON CGIL. CISL E UIL

TRENTO. In vista della mobili-
tazione indetta da Cgil, Cisl e 
Uil a livello nazionale per sa-
bato 13 maggio, è stata con-
vocata un'assemblea unita-
ria delle tre sigle del Trentino 
per mercoledì 10 maggio a 
partire  dalle  9  nell'audito-
rium  dell'Arcivescovile  a  
Trento.

L'incontro - informano i  
sindacati  -  si  concentrerà  
sull'emergenza salariale e il 
contrasto alla precarietà, ri-
forma fiscale, sanità e scuola 
pubblica, welfare e politiche 
industriali.

I delegati trentini scende-
ranno in piazza a Milano, do-
ve si svolgerà la manifestazio-
ne per  tutte  le  regioni  del  
nord Italia.

I sindacati contesteranno 

il decreto lavoro del Governo 
e chiederanno risposta all'e-
mergenza retributiva, al con-
trasto alla precarietà, al  fi-
nanziamento della  sanità  e  
della scuola pubblica e la lot-
ta ad evasione ed elusione fi-
scale. 

A livello locale, Cgil, Cisl e 
Uil  del  Trentino,  invece,  
chiedono  l'adeguamento  
strutturale dei sostegni all'in-
cremento dell'inflazione, in-
terventi per incentivare l'oc-
cupazione di giovani e don-
ne, politiche industriali real-
mente  selettive  indirizzate  
alle imprese che investono in 
innovazione, occupazione di 
qualità e rispetto dei contrat-
ti. Lo hanno ribadito ieri in 
una conferenza stampa uni-
taria.

«
No alla riconferma di 

Fugatti, si sta rendendo 
impopolare a livello 

nazionale
Gabriella Maffioletti

Clamoroso: Valdastico «bocciata»
in commissione, variante annullata

Valdastico, il tratto esistente

Gabriella Maffioletti, insieme a Giorgio Leonardi: scontro totale sulla riconferma di Fugatti e sullalinea del partito
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Università

Aiuti. Si tratta di Partecipazioni CooperativeTrento. Scoperto dopo molti appostamenti

Il Parlamentino
degli studenti

Scuola. Prevista la sperimentazione di “poli per l’infanzia” da 0 a 6 anni

TRENTO. Il Comune investe oltre 
14 milioni di euro per i 24 nidi (di 
cui 17 a gestione indiretta e sette 
diretta),  più  91.000 euro  per  il  
Centro genitori-bambini e 163.00 
euro per contributi alle famiglie 
che usufruiscono del nido familia-
re Tagesmutter. È quanto emerge 
dalla fotografia dei servizi educati-
vi comunali, destinati alla fascia 
d'età 0-3. I servizi - riporta l'ente 
locale  -  perseguono  il  duplice  
obiettivo di garantire benessere e 
opportunità educative ai bambini 

e insieme di favorire la concilia-
zione tra famiglia e lavoro. La pro-
spettiva è quella di andare verso 
un sistema universalistico per l'in-
fanzia che prevede la sperimenta-
zione di un sistema integrato 0-6. 
I posti complessivi nei nidi cittadi-
ni sono 1162, con un rapporto tra 
posti e popolazione residente 0-3 
anni che supera il 47%. La retta, 
tenendo conto del bonus Inps, è 
gratuita per oltre il 50% delle fa-
miglie. La percentuale di soddisfa-
zione delle domande nel 2022 ha 
superato il 90%. L'erogazione di 

contributi per il nido familiare Ta-
gesmutter è stata di oltre 29 mila 
ore. Oltre alle azioni già in essere, 
è prevista la sperimentazione di 
"poli per l'infanzia" che accolgano 
spazi sia per la fascia d'età 0-3 sia 
per quella 3-6, con la conseguen-
te razionalizzazione delle risorse. 
Grazie a progetti condivisi con la 
Provincia, le sperimentazioni po-
tranno collocarsi all'interno delle 
scuole  dell'infanzia  presenti  sul  
territorio del Comune che affron-
tano una diminuzione delle sezio-
ni a causa del calo della natalità. 
Verrà così ampliata la disponibili-
tà di posti 0-3 anni e sarà soddi-
sfatta la domanda delle famiglie 
che non riescono ad accedere ai 
servizi  educativi.  Già  nell'estate 
2023, poi, il Comune attiverà una 
sperimentazione per i servizi esti-
vi, a cui seguirà una valutazione 
del percorso e la realizzazione di 
strutture 0-6.

TRENTO.  Mirko  Pedrini,  inge-
gnere e direttore della coopera-
tiva edile Lavoro Brione, è stato 
nominato presidente di Parteci-
pazioni Cooperative srl, la socie-
tà di housing sociale promossa 
dalla Federazione trentina della 
cooperazione e  partecipata da 
Consorzio  Lavoro  Ambiente,  
Consolida, Promocoop, Cooper-
fidi, Casse rurali e Fondo Comu-
ne. Pedrini - informa una nota - 
subentra a Flavio Parolari. La so-

cietà ha acquisito una quota del 
fondo Sh Trentino, pari a 4,2 mi-
lioni di euro dei 106 milioni tota-
li di capitale (pari al 4%), contri-
buendo alla realizzazione di 25 
interventi per garantire alloggio 
a 516 famiglie. Gli alloggi sono 
sorti nei 12 Comuni ad alto fabbi-
sogno abitativo, con un canone 
di affitto scontato del 30% ri-
spetto al mercato, per un perio-
do di 8 anni. Trascorso questo 
tempo,  il  20%  degli  apparta-
menti potrà essere venduto.

TRENTO. La Guardia di finanza di 
Trento ha arrestato un uomo di 
origine marocchina di 41 anni lati-
tante da quasi 10 anni. L'uomo era 
destinatario di un ordine di carce-
razione emesso nel giugno 2013 
per il mancato rientro da un per-
messo premio, con una pena resi-
dua da scontare di un anno e tre 
mesi.  L'arresto  è  avvenuto  
nell'ambito dell'attività  di  con-
trollo del territorio effettuata dai 
militari della Squadra cinofili nel-

la  zona delle  Torri  di  Madonna 
Bianca. In seguito a numerosi ap-
postamenti, i finanzieri sono en-
trati in un appartamento, in cui 
era presente il 41enne, privo di do-
cumenti di riconoscimento. Dalla 
consultazione delle banche dati è 
emerso che si trattava del latitan-
te, noto per precedenti di polizia 
per reati a carico della persona. 
L'uomo, che era solito cambiare 
frequentemente dimora nel tenta-
tivo di sfuggire alla cattura, è sta-
to trasferito al carcere di Trento. 

I nidi in Comune sono 24 

Imprese 
al femminile

Pari opportunità

TRENTO. Dopo la bomba d’acqua di domenica, ieri mattina il perimetro ha ceduto. Le cause 
sono da attribuirsi ad infiltrazioni idriche. I tecnici sono già al lavoro per capire come intervenire

TRENTO. È crollata ieri matti-
na,  inaspettatamente,  una  
parte del muro del perimetro 
sud del fossato di Palazzo delle 
Albere, il palazzo cinquecente-
sco che si trova di fronte al Mu-
se di Renzo Piano. 

L’assessore  all’istruzione,  
università e cultura, Mirko Bi-
sesti, si è recato ieri mattina 
presso il  Parco delle Albere, 
dove si è verificato il crollo, 
per un sopralluogo. L’assesso-
re era accompagnato dai tecni-
ci provinciali e del Muse. 

La causa del crollo che si ri-
tiene più probabile è l’azione 
di erosione svolta da accumuli 
di acqua. La zona delle Albere, 
la  sera  precedente,  ovvero  
quella di domenica, è stata in-
teressata da un forte acquazzo-
ne.  Si  tratta  di  una  bomba  
d’acqua che potrebbe aver da-
to il  colpo di  grazia  alla  già  
compromessa situazione. 

Il luogo è al momento moni-
torato e come primo interven-
to saranno posizionati dei teli 
a protezione della parte di mu-
ro crollata e di quella non inte-
ressata dal crollo, per evitare 
ulteriori fenomeni di erosione 
e smottamento e per la sicu-
rezza dei passanti.

«Gli uffici provinciali – sot-
tolinea l’assessore Bisesti – so-

no  già  al  lavoro,  assieme  a  
quelli del Muse, per la messa 
in sicurezza dell’area e per ini-
ziare il prima possibile l’inter-
vento di sistemazione e conso-
lidamento del muro che vo-
gliamo  sia  restituito  quanto  
prima ad un luogo che è tra i 
più significativi del Trentino 
sotto il profilo culturale».

Ieri mattina si è presa visio-
ne del crollo che ha interessa-
to circa venti metri di muro 
per valutare i danni e le varie 
attività da intraprendere per 
poterlo ricostruire. Dopo la si-

stemazione dei teli si interver-
rà con il lavaggio delle pietre e 
il recupero e consolidamento 
del  muro.  L’intervento  do-
vrebbe interessare tutta la par-
te sud del perimetro del fossa-
to anche con opere di drenag-
gio, per dare ulteriore stabili-
tà.

Al sopralluogo hanno parte-
cipato Franco Marzatico, diri-
gente  generale  dell’Unità  di  
missione strategica per la tute-
la e la promozione dei beni e 
delle  attività  culturali  della  
Provincia, Lavinia Del Longo 

e  Gianluca  Valle  del  Muse,  
Matteo d’Ignazio, Alessandro 
Gius  e  Andrea  Valentini  del  
Servizio opere civili di Apop, 
oltre a personale dei Vigili del 
Fuoco.

Col sopralluogo si è presa vi-
sione delle condizioni del mu-
ro, del crollo e delle parti re-
stanti e si è iniziato a indivi-
duare interventi di limitazio-
ne del rischio di ulteriori cedi-
menti e di recupero che si rea-
lizzerà evitando il più possibi-
le di interferire con l’area del 
parco.

Palazzo delle Albere: crollata 
una parte di muro del fossato

TRENTO. Sono aperte le iscrizio-

ni per il contest “Upload-

sounds”, dedicato ai musicisti 

under 35 residenti nelle aree 

Euregio. Per partecipare, in for-

ma gratuita, basta andare sul 

portale www.uploadsounds.eu 

entro e non oltre le 23.59 di do-

menica 5 novembre 2023, ed 

essere domiciliati o residenti in 

uno dei territori dell’Euregio. I 

musicisti saranno chiamati a 

caricare sul sito un proprio bra-

no originale, che sarà valutato 

da una giuria.

Pellegrinaggio
contro gli abusi
della Chiesa

TRENTO. Faranno tappa a Tren-

to nel primo pomeriggio e in se-

rata a Rovereto i partecipanti al 

pellegrinaggio in bicicletta da 

Monaco a Roma per sensibilizza-

re sulla piaga degli abusi nella 

Chiesa. 

Con lo slogan "Siamo in cammi-

no! Chiesa, ti unisci a noi?", un 

gruppo di vittime di abusi prove-

nienti dall’Arcidiocesi di Mona-

co di Baviera-Frisinga è partito 

sabato 6 maggio dalla Germa-

nia per giungere a Roma merco-

ledì 17 maggio e partecipare 

all’udienza di papa Francesco. Il 

gruppo, formato da vittime di 

abusi nella Chiesa e da accom-

pagnatori, alle ore 14 sarà accol-

to in cattedrale.

Trento

TRENTO. Domani alle 18 in 

aula Kessler della facoltà di 

Sociologia, la scrittrice e atti-

vista del movimento curdo 

Havin Güneser presenterà 

“Donna, vita, libertà”. Si trat-

ta di un incontro aperto alla 

cittadinanza dove si parlerà 

della situazione curda e di 

come costruire una cono-

scenza fuori dalla visione 

patriarcale.

Housing sociale, 
Pedrini è presidente 

Era latitante da 10 anni,
arrestato alle «Torri»

TRENTO. Un originale parla-

mentino composto da 70 stu-

denti si è riunito ieri in Consiglio 

regionale. «Ho voluto aprire, 

non solo simbolicamente, la 

sede delle istituzioni alle gene-

razioni future. Quella dell’ Uni-

versita’ popolare trentina è una 

forma originale, pressoché uni-

ca, di gestione collettiva interna 

che viene dal basso, portata 

avanti dagli stessi ragazzi che 

la frequentano. Ed il loro parla-

mentino si è così riunito oggi 

nell’aula del Consiglio regiona-

le» spiega il vicepresidente del 

Consiglio regionale Roberto 

Paccher. 

Il parlamentino con Paccher

Scuola

TRENTO. Sono partiti i lavori 

per la realizzazione del nuovo 

ponte della Valdadige che colle-

gherà il Trentino al Veneto, e 

che comprende Lessinia, Valla-

garina, Caprinese, il basso Tren-

tino e il lago di Garda. Ieri il presi-

dente Fugatti, la vicepresidente 

e assessore alle infrastrutture 

De Berti, il presidente della Pro-

vincia di Verona Pasini e i sinda-

ci del territorio hanno posato la 

prima pietra del nuovo cavalca-

via.

Prima pietra
del cavalcavia 
sul confine

A Trento l’infanzia verso 
un sistema «universale» 

Viabilità

TRENTO. L’imprenditoria fem-

minile è risorsa per l’economia. 

In quest’ottica bisogna definire 

percorsi per fare impresa dedi-

cati alle donne. Questo è il tema 

di un progetto messo in campo 

da Agenzia del Lavoro di Trento 

e Tsm-Trentino School of Mana-

gement, in collaborazione con 

la Commissione provinciale per 

le Pari Opportunità e il Comitato 

per la promozione dell'impren-

ditoria femminile.

Guida in stato
d’ebbrezza, 
4 denunciati

TRENTO. In vista della mobilita-

zione indetta da Cgil, Cisl e Uil a 

livello nazionale per sabato 13 

maggio, è stata convocata un'as-

semblea unitaria delle tre sigle 

del Trentino per domani a parti-

re dalle 9 nell'auditorium 

dell'Arcivescovile a Trento. L'in-

contro - informano i sindacati - 

si concentrerà sull'emergenza 

salariale e il contrasto alla pre-

carietà, riforma fiscale, sanità e 

scuola pubblica, welfare e politi-

che industriali. I delegati trenti-

ni scenderanno in piazza a Mila-

no, dove si svolgerà la manife-

stazione per tutte le regioni del 

nord Italia. A livello locale, Cgil, 

Cisl e Uil chiedono l'adeguamen-

to strutturale dei sostegni all'in-

cremento dell'inflazione, inter-

venti per incentivare l'occupa-

zione di giovani e donne, politi-

che industriali selettive indiriz-

zate alle imprese che investono 

in innovazione, occupazione di 

qualità e rispetto dei contratti.

La parte del muro del Palazzo delle Albere che ha subito un crollo strutturale

Cgil, Cisl e Uil 
in assemblea

Sindacati

Carabinieri

CAVALESE. Nell’ultimo fine 

settimana sono stati quattro i 

conducenti di automobili de-

nunciati per guida in stato di 

ebbrezza dai Carabinieri sulle 

strade trentine. Uno degli ulti-

mi episodi si è verificato lo 

scorsa settimana a Ville di 

Fiemme, dove una coppia di 

amici, fermata dai militari, 

aveva contestato il loro opera-

to filmando l’operato con il 

cellulare al fine di pubblicarlo 

sui social. All’alcol test il con-

ducente ha rivelato un tasso 

di 2,11 g/L, molto oltre la so-

glia massima permessa per 

l’assunzione di alcol. L’uomo 

era già stato denunciato per 

guida in stato di ebbrezza in 

passato e al momento del con-

trollo era sprovvisto di paten-

te perché già sospesa.
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Tre n t i n o
. .

Scuola: la carriera dei prof divide
In commissione
I dirigenti scolastici sono favorevoli alla riforma
firmata da Bisesti. Il presidente della consulta
dei genitori parla di meccanismi troppo nebulosi

L a riforma delle carriere
dei docenti piace ai
dirigenti scolastici, ma
non ai genitori. Ieri la

quinta commissione del
Consiglio provinciale ha
dedicato la mattinata ad
ascoltare i pareri sul disegno di
legge 176 firmato dall’a s s e s s o re
Mirko Bisesti. Positiva è stata la
valutazione, di Paolo Pendenza
presidente dell’associazione dei
dirigenti scolastici (Anp) perché
esprime il tentativo di
introdurre incentivi per gli
insegnanti che, già ora, si
impegnano per il miglioramento
della scuola. Si apre spazio poi
alla professionalità anche per
avvicinare il mondo della
ricerca a quello scolastico e per
creare una base dalla quale
reclutare i dirigenti. Inoltre, per
Pendenza, il disegno di legge
può aprire la strada anche alla
formazione permanente e può
incoraggiare i migliori laureati a
intraprendere la carriera di
insegnante. Carriera, ha
sottolineato, che c’è in tutti i
Paesi europei. Pendenza ha
chiesto però di non limitare il
numero dei collaboratori dei
dirigenti e di non prevedere che
il ruolo di coordinatore sia

limitato ai docenti esperti o
ricercatori. Infine, il presidente
dell’Anp ha chiesto un
coinvolgimento dei dirigenti
nell’elaborazione dei
regolamenti che daranno corpo
alla legge Bisesti.
Rispondendo a Lucia Maestri
(Pd), la quale ha ricordato che la
progressione di carriera è
prevista per concorso e quindi
lascia poco spazio ai dirigenti,
Pendenza ha ribadito che
l’aspetto assolutamente positivo
del ddl è l’introduzione delle
figure di docente esperto e
ricercatore come
riconoscimenti irreversibili.
Riconoscimenti non nuovi in
Europa, mentre per l’Italia sono
una assoluta novità. I passaggi
di carriera irreversibili evitano
di addossare la responsabilità di
scelta che potrebbe anche non
essere oggettiva ai dirigenti. Va
però creato un percorso
concorsuale adeguato alle
f inalità.
Il direttore di Iprase, Luciano
Covi, ha anche lui espresso
parere positivo sul ddl perché va
nella direzione della leadership
distribuita centrale per
u n’organizzazione scolastica più
moderna. Sulla leadership

distribuita ci sono molte
evidenze positive, ha aggiunto
Covi, e una letteratura che
dimostra come questa soluzione
organizzativa permetta di
affrontare la complessità della
scuola. Il secondo punto di forza
del ddl per Covi sta nel fatto che
concretizza la parte della legge
sulla scuola che prevede la
ricerca e l’i n n ova z i o n e .
Damiano Previtali del Comitato
provinciale di valutazione del
sistema educativo ha richiamato
l’attenzione sui sistemi di

valutazione dei docenti in
Europa e su studi che
dimostrano che solo l’Italia ha
l’anzianità come elemento
fondamentale di progressione
della carriera. Il 93% dei paesi
ha un sistema di valutazione e
l’Italia è una delle poche nazioni
a non avere sistemi di controllo
della professionalità dei docenti.
Quindi, ha affermato, Previtali,
l’Italia è in assoluto ritardo. I
tentativi di rintrodurre sistemi
di valutazione, ha ricordato
ancora il presidente del

Comitato di valutazione, sono
tutti naufragati anche per le
resistenze sindacali come il
“c o n c o rs o n e ” e il ddl Aprea. Per
Previtali le previsioni del ddl
Bisesti sono importanti per il
miglioramento della didattica e
dell’organizzazione scolastica.
In particolare l’idea di uno
sviluppo professionale
attraverso la carriera, quella
della formazione permanente e
il fatto di prevedere il
coinvolgimento di un grande
numero di insegnanti.
Maurizio Freschi, presidente
della Consulta provinciale dei
genitori ha invece bocciato il
disegno di legge e ha invitato
l’assessore a rinviarne la
discussione per ulteriori
approfondimenti, portando al
tavolo del confronto anche il
testo del regolamento. Una
posizione condivisa da Lucia
Coppola di Europa Verde.
Rispondendo a Paola Demagri,
Freschi ha detto che le figure
del docente esperto e
ricercatore verrebbero reclutate
tra i migliori insegnanti che
verrebbero così dirottati dal
terreno dell’insegnamento a
quello dell’o rg a n i z z a z i o n e .
Freschi, replicando a Lucia
Coppola, ha affermato di
condividere il principio della
carriera dei docenti, ma le
modalità previste dal ddl, anche
per la loro nebulosità, pongono
dubbi. Inoltre, sarebbe stato
meglio, secondo il presidente
della Consulta, attendere le
scelte nazionali.
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Audizioni
In Commissione
pareri
discordanti
sulle carriere
per i docenti
.

di Margherita Montanari

Le rivendicazioni sono parte
di un decalogo che i
sindacati ripetono da tempo.
Partono dall’a d e g u a m e n to
strutturale dei sussidi
all’inflazione, che pesa sia a
livello nazionale che
ulteriormente sul territorio
provinciale. E arrivano alla
richiesta di salari più alti,
passando per il
raggiungimento di maggiore
sicurezza sul lavoro, intesa
sia come lotta alla precarietà
che come tutela della
sicurezza fisica delle
persone. Richieste che
verranno sottoposte ai piani
alti del governo, unendo le
voci nell’assemblea unitaria
di Cgil, Cisl e Uil del 13
maggio a Milano. All’i n te r n o
della mobilitazione generale
nazionale, che vedrà come
ultima tappa Napoli, il 20
maggio, si inserisce
l’assemblea unitaria
convocata a Trento, domani
alle 9 all’Arcivescovile. In cui
il gigante nella stanza sarà
certamente il bilancio
p rov i n c i a l e .
«Senza recupero reale,
lavoratori e pensionati si
vedono erodere il potere
d’acquisto e faticano a
barcamenarsi nel
quotidiano», spiega Michele
Bezzi, segretario generale
della Cisl del Trentino. E
arrivano a quella che
chiamano «lotta di civiltà».
«Serve anche una riforma del
fisco, che vada a premiare
chi contribuisce

«Più salari e meno precarietà»
Sindacati contro il decreto lavoro

maggiormente al gettito
dello Stato. Ossia i lavoratori
dipendenti e pensionati. E
combattere l’evasione, visti i
100 miliardi di sommerso
esistenti», continua. I
sindacati chiedono maggiori
investimenti sui luoghi di
lavoro, sia per aumentare il
personale preposto alle
verifiche sulla sicurezza, ma
anche per lavorare su
formazione e cultura.
«Infortuni e morti sul posto
di lavoro sono ancora troppi
– continua il segretario di
Cisl – Chiediamo che i
finanziamenti dati alle
imprese diventino più
selettivi, a partire dal rispetto
delle norme e dei contratti
collettivi. Dobbiamo riuscire
ad uscire dalla logica degli
investimenti a pioggia.
Andando a premiare le
imprese che investono sui
propri dipendenti».
Il Decreto lavoro è sotto la
lente. Sull’e m e rge n z a
salariale e il contrasto alla
precarietà, dicono Cgil, Cisl e

Uil, «le risposte del Governo
Meloni sono fittizie e
insufficienti». In fatto di
riduzione del cuneo fiscale,
spiega il segretario generale
di Cgil del Trentino Andrea
Grosselli, «l’intervento del
decreto lavoro è sicuramente
importante, ma dobbiamo
ricordarci che senza
rafforzare la contrattazione
collettiva si rischia di far
perdere soldi ai lavoratori».
Un modo per dire che
l’intervento andrebbe
finanziato stabilmente, non
in deficit e una tantum. «In
10 anni sono stati investiti
per tagli al cuneo fiscale 100
miliardi di euro. Mentre i
contratti collettivi vengono
rinnovati con 8 anni di
ritardo senza alcun recupero
dell’inflazione pregressa. La
prima richiesta va allo stato e
alla provincia», aggiunge. Il
riferimento è alla sanità
pubblica, alla scuola e alla
pubblica amministrazione.
Se ne parlerà nell’assemblea
sul territorio, in cui si
toccheranno le corde di
questioni locali. I modi e il
contenuto delle modifiche al
bilancio apportate dalla
Giunta non convincono i
sindacati, contrari alla
decisione di Piazza Dante di
tener bloccati nelle casse 3,5
miliardi di euro di liquidità.
«Siamo delusi e disillusi. Non
sono stati trattati settori e
argomenti che si sperava
fossero alla base della
manovra», conclude Walter
Alotti (Uil).
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